
r i ,  Buonaparte si era spiegato , che sarebbe succeduto c iò ,  a U d in e ,  o 

a Brescia , o a Bergam o, dove forse seguirebbero la T rattazion i di Pace 

sentendosi in adesso, che le Ratifiche non possono qui giungere se non 

verso li 18. del «Corrente.
Giuntomi coll’ incontro del Sig. Hauwnond sotto segretario di Stato 1’ 

annesso Piego di Londra Io rassegno a V V .  EE. unito a quello del M a ­

gistrato EcceN. de’ Deputati alla Provigion del D a n a ro ,  non che a quello 

de II1 Eccell. Bailo alla Porta O ttom ana , che accompagno coi soliti meto­

di al Magistrato Eccell.  alla Sanità inclusi nel Dispaccio antecedente a 

questo di n um ero , e che spedisco però coll’ Espresso Corriere , sul quale 

oso implorare gli effetti della Pubblica Generosità . Crazie  ,

V ien na j .  M aggio 1797,
Zan Piero Grimani Amb- 

C o llo  stesso Espresso C orriere  giunse pure altro rilevantissimo D i s ­

paccio del suddetto benemerito Ambasciato!- , datato anch’ esso nel 1. 

M a g g i o ,  e diretto  a l Tribunale Supremo degl'' Inquisitori d i S ta to :  

esso era del seguente interessantissimo tenore,

111. ed  E cce ll. Sig. Sig. P a d ron i C o lle n d is s im i .

In  gravissime dolorose ciscostanze estern e, ed interne trovandosi l’ ado­

rata P a tr ia ,  è necessario, che io rivolga alla Sapienza di V V .  FF. alcu­

ni cenni, li quali scapparono in jeri a questo Sig. Ambasciatore di N a ­

poli in m om en ti,  che trovavasi in privatissima Società, che non Io lega­

va ai riguardi, e che per confronti di pratiche, che io tengo sempre in 

esercizio, uniformi ad altri della Cancelleria di S tato .

T orn ato  egli dal Campo di Buonaparte, s ò , che parlò delle cose della 

Repubblica, e come le ha dal General Francese, così disaprovò aperta­

m e n te ,  che li Sudditi di V V .  EE, prendessero ora le armi contro li Fra n- 

cesi. Persona a me , ed alle cose Venete attaccatissima potè un poco cal­

m arlo ,  avendolo chiamato a rif lettere, che li Sudditi Veneti s’ e ran o  mos­

si per difendersi dai Ribelli di Brescia, e Bergamo uniti ai Cispadani, 

cosa , che non aveva in mira punto li Francesi ; e che essi non dovevano 

prendere contro se stessi, poiché anzi e il D ire t to r io ,  e Buonaparte stes­

so nei primi fatti di Bergamo, e B rescia , s’ eran mostrati nelle risposte 

persuasi, che 1’ Eccellentissimo Senato prendesse le misure necessarie per 

richiamar li Sudditi Ribelli dal loro traviam ento. C h e  se poi li Verone­

si avevan uccisi molti Fran cesi , ciò era perchè questi dando aperta ma*

no
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